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PREMESSA 
Il presente elaborato tecnico viene redatto in relazione al progetto, proposto dalla società 

VENOSA SOLAR  s.r.l. con sede legale a RIMINI, in via S. Margherita Ligure, 8, codice 

fiscale e partita IVA 04512700404, rappresentata legalmente dal sig. Marco Arcangeli, 

relativo alla realizzazione di un impianto agrofotovoltaico per la produzione di lavanda e di 

energia elettrica da fonte rinnovabile con potenza pari a 18,047 Mwp da connettere alla rete 

elettrica di trasmissione nazionale - RTN. 

L’opera di che trattasi verrà realizzata nel Comune di Venosa (Pz), in un area agricola. 

Figura 1: Localizzazione delle aree di intervento (Fonte: Google Earth). 

Piano di Tutela delle Acque 
Il Piano di tutela delle acque costituisce un adempimento della Regione per il perseguimento 

della tutela delle risorse idriche superficiali, profonde e marino-costiere. Il piano di tutela 

delle acque è un piano stralcio di settore del piano di bacino ai sensi dell’articolo 17 comma 

6 ter della legge 18 maggio 1989 n. 183. 

Gli obiettivi generali del Piano di Tutela delle acque sono: 

1. Prevenire e ridurre l’inquinamento dei corpi idrici;

2. Attuare il risanamento dei corpi idrici;

3. Attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati;

4. Conseguire il miglioramento dello stato delle acque ed adeguate protezioni di quelle

destinate a particolari utilizzazioni;

5. Perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche con priorità per quelle potabili;



6. Mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di

sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate.

La struttura geologica e le forme dei rilievi complesse ed articolate determinano acquiferi

significativi ed una idrografia superficiale assai varia. Il sistema idrografico, interessato dalla

catena appenninica interessa il versante ionico ad occidente con cinque fiumi (da est verso

ovest Bradano, Basento, Cavone, Agri e Sinni), i cui bacini nel complesso si estendono su

circa 70% del territorio regionale. La restante porzione della Basilicata è solcata dal fiume

Ofanto, sfociante nel mar Adriatico, e dai fiumi Sele, Noce e Lao, con foce nel Mar Tirreno.

Il regime di tali corsi d’acqua è tipicamente torrentizio, caratterizzato da massime portate

invernali e da un regime di magra durante la stagione estiva.

L’Autorità di Bacino della Basilicata (AdB) è stata istituita con L.R. della Basilicata 25

Gennaio 2001, n. 2 e rappresenta una struttura di rilievo interregionale comprendente

porzioni di territorio delle Regioni Basilicata, Puglia e Calabria, con una superficie di circa

8832 kmq. L’area interessata dall’intervento ricade nel Bacino del Fiume Bradano.

Il fiume Bradano sfocia nel Golfo di Taranto ed interessa tutto il settore centro-occidentale

della Basilicata in provincia di Potenza e di Matera, confinando con il bacino dei fiumi Ofanto

a nord-ovest, Basento a sud e con le Murge a est. È lungo 120 km ed il suo bacino copre

una superficie di 2765 kmq, dei quali 2010 kmq appartengono alla Basilicata ed i rimanenti

755 alla Puglia. Nonostante l’ampiezza del bacino, che è il più esteso della Basilicata, ha la

più bassa portata media annua alla foce fra i suoi consimili; ciò a causa delle modeste

precipitazioni che sono le più basse nella regione, della predominanza di terreni poco

permeabili e della conseguente povertà di manifestazioni sorgentizie.

L’area interessata dall’impianto in progetto non è soggetta a prescrizioni.
È opportuno altresì precisare che il progetto non prevede la presenza di pozzi di

emungimento delle acque, non prevede la realizzazione di superfici impermeabilizzate in

quanto sia le strade che le piazzole avranno una finitura con misto cava, quindi drenante.

Lavello, febbraio 2023 I Progettisti 
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